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J.A.GO 
Quando fa giorno fatto, una giovane don­

na varcò timidamentè la soglia d'ella ca. 
panna. . . . . · 

Teneva in mano un paniere e avvicinan­
dosi ai feriti, fece loro comprèndure che 
veniva ad offrire' ad essi le su~ cure. 

Guglielmo scambiò con ess~ ~ualche pa­
rola, e venne a sapero che BI chiamava 
Nube-Itosa e che suo padre era uno degli 
anr.iani deJJa tribu. Senza esprimere altri­
menti che cogli sgunrdi la pietà di cui era 
piena l'anima sua l~ giovane hurona tentò 
di far comprendere ai prigi•)nieri che la 
presenza del giovane incaricato di sorve­
gliarli non le permetteva di rispondere àlle 
domande che essi avrebbero voluto farle, 
Poscia con rap!dQ l)lovimento toltasi dal 
seno uda croce· 'dì rame, la mostr·ò ai pri­
gionieri,. volendo esprimere che quel segnò 
divino ~qvea bastare a .provar loro che 
avean dmtto.11lla sua asslstenz(l., · 

Quand'ebbe ·compito la sua missìòne · 
Nube-nosa lasciò la capanna senza volgere 
indietro il capo per timore d'incontrare lo 
sguurdo curioso d.e!;gio~an~ hurone. 

Piit tardi, due vecchie schifose ._portarono 
ì1 cibo. ai prigi<mi11ri. Jl caréerjère ghe li 
avca sorvegliati d tirante la notte fu aùrrò. 
<p to, e· Piuma d'Aquila v~uue ad 11vvertire 

Fleuriati con unà' spbcìe di solennità, che 
non gli si !netterebbero i lacci e che tanto 
lui <luO:nto il stio compagno potevano pna-
aeg/!118reliberamente per l'isola, . 

·A questo;arìnunzio i prigionieri sentironai 
dapprima balzare di gioia il cuore : liberi 
dei loro movimenti, non erano per. metà 
aalvi? ., . 

fJuma · d' :Aquila lesse il loro pensiero 
nello sguardo che ei scambiarono. 

..:... l Visi-Pallidi sono uomini, disa' egli; 
gli fluroni non dis1otterrarono pei ~rimi l'a­
scia di guerra. Fino a tanto che gh Anziani 
norì abbiano deciso sulla sorte aoi prigio­
nieri, questi reRteranno noli' isola _senza mai 
varcare la·'&Ua falcia d'acqua azzut·ra; 

Malgrado la ca!' ma· con· là quale . furono 
pronunzia!~ q,ue~te parole; 9 ùgliehuo com· 
prese l~ mma~ol& çhe "racchl!l~evaoo .. 

- Padre mw, .. d1s1e 11 Fleupau, D1o solo 
conosce il. numero dei· giorni che· dl)vremo 
passare in questo luogo, in mezzo a nemici 
che ci riseroauo al supplizio l Ma, pur non 
abbandonando del tutto la speranza di 
sfuggire ai nostri nemici, noi sa.remo obbli­
~ati ad agire ovlla ph'l gt·an prudenza. Di­
nanzi a noi, dietro a noi cul'iosi sgultrdi ci 
spiano. Gli uomini, i fa.nciulli; le i:lonne ci 
sorvegliano. O i si toglie il carceriere che- ci 
oustodlya, m.a ciascuno di questi. selvaggi è 

•ignot• Taverna,ri, egli già ne· 11tampà · tt'e e ou! pervenne 'la no~izia de)l'~nnunzill.t9 gior· 
que~t\1, ée. p'ur .usoità, .ar.rà il -quarto. Di nalatto; . . . , . <' ., . 

·m'titòljlrlo ·c Là' Dalinl!.zia CSLttolioa ,., 1, nu1 
.questo: lo f11 per dovaroso.onp\ggiO; lnsotif~ltl . · , ·X . 
. l~HPt:Ì :Mriesimi ga!tll òi'<'(tvp. <rll tiùòvo"pe~ ·; AnzÌitt·atfo"'doveto' à~pElro ''èò'q~e ju'1Dalr 
.r)9qicp.;ve$1r.A ·la:-luco, ·ootiè'hiudo '}~Editore, inazia da mdltl'aunra· ·questé:' parte .si: fa~ 
~p,r .AH\ la /3Qipg~ll. (e·, più>tnrdi d.o~e ~) ciilt~ cova Bé'ntii•o il' bisognò .df loìiil'tu-ii un; linoyp 
1lnportimte o che per Ja .~~ua ·poSIZJOUO•ceti- oi'gilno oh e difende'sue gl'ilttéresst' clittoliì;i tn 
tr~le (t'(if!,ett,iy/'~llente,,./ll,l'.It~)i&- ai~, p~r~, · Pro'f'incìa;~ e qne~tò ~iliog!lci' a~divapu;~· ~e~·­
ma alfA JDalih11z1a ?) molte ·BI p~~~t~· per .. 1j pre:·magg1ora dall' IJ\ipca Jo'cQr.dèlla, ~t!l.!IIP• 
. g'lXI~n~l~mli, "rna.i'c6er~ritil' .~· thblo · j{r, ,11rié1 già esistente parte ~1nulava ~ c,?!l~~~ì.flll~re 
clahrcoo~JdRpm!dili1ze1patlerà.}lure' della .DI\1- maroi e: tratto ·h'lltt~ rlv,olgeva ~- SlJ!)I ~.1\rd! 
Dl~r.iafl'!,<(tahtu a~o il -titolo 'liou :'sia" UU' ;11: velenos1.contrò la.'Ohlèsa1 Jl~r\e ,aç~omuna~~~ 
~lp.bi!P -~~·~ol!lto). "?,!t~no .qui.ndi:•,ililniiv~ra'ti òol grecremo che llllora mfhtllva' ~~.Dahn~.~J& · 
n~)l 1 Jn~lbJ• ,1. I\SSOC!PZIOU8 gh argòlltentl•de•' sotto Ja bandierll.1laZÌ\lnttle, Ì'i\l~ciyti,'d\ aaì(UQ 
~li }'tt,lpo!i ;P,dncip!lli che pènsa;l}ortll!•e agl' .intorcosi religio~i dei'catto!ici. Or>J,h,~' N. 

'. q,~.~~t"\Cl;~~rt!~.parte,!Je!!a.',l,'ipografia T~VOf·' 1 ogn1 luogo cosi anchu .da 'no! l'l op_m1on~ 
nàr1; é'lJQnchtude: ·~,JI·I{IOr\lltl"Qtto,opr~til· del. :furono d ivergenli per ·molt'o· tempo,· e. blì~ 

' sdu: iu~kl!f!' p~i· •'ònd~rar v'~rall}el)te_ i util~ •. •, • voleVa che. i cattolici sì, gçttassero i~ ~aho 
, Ma·'a 01\1? az Dalmati foF~e, ., oqlle poche ! ad ·Un.o ob1 ·ai!' a!tro pnrtrto;, e llh~ l ,O~J~no, 
' oo\<riàpoil'don~e· 'cb e' :porterà. dal Ili Ptovipcìa ?,1 ! poi d1 q ne! pnrt1to prènd~BB.~ uua, ~~JCc~,t~, 
, llf!I\Oll •JÌ.b~èvate; s!gnÒ~. 'r~VCI'Uilrì, ns~egQnr,e i tìnt•/l religiOSa; ·nOn lllliD(l8Ì'OIIO . d1 \(Ue_lll 
, un··pelstJmno alle•coi·rJspondenze dt~lmàte in '·che volevano· ai desee maggior. diffuai§iui 
unò dei' tre foglietti cb e già.-esèono' ·dall'a; '1 t l'l~·. noi con associnziol)! à\Ia:· t,q~e t~~(~f/P.~ 
vo_,s_t.~a_, t~po~~atia.?, Oqcorrqva ,d regalaste •ai Trenta, !11. quale·' po1 ·per .. sua 'partì! 1n 
col' p uoVo aiuio 'iui· (iiornal0tto, ;oh e· pell il. !apposite colonne dovesse ·parlare degl' iute• 

'I>rii11il _ìiUhia il .,ni'~nto .'d' A1.1tiiolafai , dalle i ressi religiosi in Dalmazi!l, ma) P.iù fllr'llle 
pdillie'tQ~ìllspiuidè'nfl:e olia pòrtarà.?.La,~.Dal, 'parahè ai fondasse entro 1 confini dell.a .Pro· 

'mnzia O.attolica ~. nggiungiàrno Bolognese, ,vinci!\ l'· organo n tal-l scopò, e:.l' opinione' 
co~terà p~r l~ ltaliaLannuc lire 3, per l'An-· ,di questi ~tltimi p~rchè fu qu.ella d~lla ~ag~ 

'st:i'f~.· fior; ~- (E per gli a-ltri stati d'Europa~ : gior~~nza ebbe Tinta la quest1oae. lnfatt1 nei' 
,n9ll è' ~tìito iìssatu, ,perobè. su~pongo; .. cb~. !Jiugno ~870· il piorno .doli!' Pentecos~{' :Q~e 
qu~l, ~o_ p~~rà.. del su;>, /1\Cilho pev ' render.si cadeva 1n r1ue11 anno 11 giorno 5, u,cl· 1n 
vèrnmen~e ·u,tll~ . ., riguardi ,la ~ola Itaha Zara, capit~le della Provincia; .il prir,no_ nu-. 
chè le 'darà·, i ·natali, e la palmazia che si mero del nuovo pei'iodico ,cattolico Oh.e prese · 
trova iti 1Auiltrià Jòtto il. cui nimw,sari1 ba t- il ·titolo, •come .el·a· ben. nàturale, «.La' Dal­
tezzato.) Più ancora chi procura d~e nsso- mazia Cattolica;., la quale nei JlrÌIIIÒrdi 
ciati_·nv.,r!\ .una terz!l> copi~ gratlti~a per· se; iuoìva settìmanalmonte in quattro' .pag!i1e:· 
ma, non basta, ogm 111soc1ato alla ~ Dal ma- ma di piccolo formato meno della ·metà~ a<l ' 
zia Cl\ttolioa" oltre :al merito. di'concorrere 'èsempio, del :vostro Cittadino. · .. ' ' ·' . 
all' ìnc~eme11to clella .buona :stampa (?) par- Per vari i anni usciva tutta iii italiano; e . 
tecipa. del bonefìcio <li :contribuire coW ele- di rado soltnnto ooncedevÌI un posticino ·a.· 
mosjna' di éenteili~Pi.' 20, alla costruzione ' degli articoli in ialavo; ma più tL~rdi p~i!l~ 
della.· Ghiéija.·c_h_ e. 'ài.~' f!l, fa,bbr.icando dn Fi· .. : qipiò ad uscir~ d.nè volte per B!Jit~.m,a~_fìll, 
ren~u ù.,•ficatà' a S.' "ria qe~tl1 Atllte!i, .. e, '''"' onl•foaHo a ouattro vagme d1.PJÙ sr1a'!a~.;,., al Patrocinio di 8. in~eppe; 'vef(eto un. formato ea al a\lo orlgill.-r><> .a-.IA•ri<aiì •to1oll"-" 
poco, quanta·gr:izia di Dio con un'piccolo .auoo la versione slava «Katolièk'a' D~lmà·· ' 
disturlio' di procurare due aasooiati, ovvero ciju.,. dalla: qual epoca ·principiò 'sempre 
col contribuire solo fior.· 2" spesa tenue cui· jiiit ad. aumentare la• parte s1ava fi~cl.1è' ~er 
ognuno può sobbarqarsi sen~a grande inca- n\etodo ·J' at·ticolo di fondo e le ~otrzm .PIÙ 
modo'' c9rile .. c9n .pi~na ragione, aggiunge salieuti si alternavano 'nelle due hngue .. Au· 
il sigl)or Tayeflì~rL; quello che.· non, .ooudi- mentando sempre più il numero degli as~'?" 
'vidò" o.o!' 'signQr Tavernari si è "he .sotto. H eia ti, massime fra l~ C!lmpagna; ~d acq~r· 
manto i'eligioso, si v'ogliàno ascondere le mena stando sempre nuovi collaboratori nella !~n· 
di un partito' che' te'uta di ripullul11:;e. gua sl!IVa, questa p~ese.il sopravv~nto, finchl! 

I Jettori'del reputato' vostro periòdicosa- sensim st'ne sensu 1! g10rno 2 gmgno 18~ 
l'anno già a cog'nizione forse d~l. divi- dòpo un decennio di· vlta la• •J?~;~hnal!!a 
samento· del signor Tipog~afo di Billogna, 'Cattolica» comparve col solo suo· t?tolo 1n 
per cui sarà. riuscita alquanto stucchevole lingua slava di "'Katoli?ka pai!'UauiJa ~.:·D~ 
questa mi p. lunga prolnsinne d' òggi, . ma si q t;~ ella data gli at:licoli ~n 1t~hano Prt,nc~· 
armino di un po'. di pazienza·e troveranno piarono a vederst. ass!ll rar1,_ ~a ttltlln,o,,, 
Ja ragionè delle. mie l)leravigJie, e che iii fntta astruzione di alcune Oùl'fJSpOndenze. 
Provincia, sicut·amente non sono ·soggettive . da certi luoghi particolari, in italilliio. •!, · 
e di· aiugtili, ma l' eco della maggioranza leggeva poco, finchè da non ha. gu~rl Il 

bene! ve·lo gi'um, dopo aver pt>Ssato' il. nu­
mero interminabile di canali obe cì fecero 
traversarè, sar~i · incapace di riguadagnare 
il San Lorenzo. · 

- V:' ingannate, voi lo potreste. 
- Senza h11Ssola, senza strumeuti.? 
- V' è una stella che non si nasconde 

mai, ,padrè i mia; q nella della Provvidenza. 
· · Fleuriatt nascose la fronte tra le mani e 
nulla sogg(tlnse . 

XIII 
Al domani aone: un sole radiante>. Ileo­

cesso della atanchezza avea ·i,mmèrso nel 
sonno i due prigionieri. Quando si destarono 
si abbracciarono con effusione. Ritoruav~ 
loro il coragl(io, quel coraggio tranquillo 
che rende tollèrab1le ogni sventura, Uu mo• 
mento dopo, la porta della capanna fu spinta 
leggermente . ed una giovinetta comp11rve 
dinanzi' ai prigionieri,' · 

Era di alta statura, elegante della per­
sona e vestita con, semplice ricercnte~za; 
avea ornata' la oapigli11tura di fiori dai co­
lori piil ~i vi; la pietà. leggerasi oel timido 
sguatdo di lei. D,opo aver depqsto qualche 
cibo sul pa.vi~ep.to, llj, giovinetti\ .ai accili-

. gev a a ritirafsi ·quando Jl capitano le rivolse 
la jlarola· ili inglea·e. · . . , , . 

- I Visi-Pallidi non porta~o cate~e. . .' 
- Ed è ht Gìovaue-Liana che. ci servirà 

come una sorella servirebbe i frateliH 
. - La fanciulla dal viso rosso fu nn giorno 
prigioniera dei Visi-Pallidi ; :essa ai ram-
menta d' essere st11ta rispettata. , 
... Linna prouunci.ò qu.este parole con YOç!l 

· commoveljte; pol, temendo. sanza .. d~b~J(). 
che gli Uur~ni J.~ .so~pe.ttas~ero t,roppo .Ple··· · 
tosa verso ·~. · prrgJOmerJ, h lasciò. ~n<lrr~z.­
zando loro nella •na lingua ID,llterna,- )IU& 
parola di . cui. oa~irqnp: ~a dolcezn aenz• 
perp spiégarsene .J! a1gmti.oat!>·: . • ; . ., ,, 

Fleul'iau e Gughelmo st dm .. sero . d patto:· 
di radici e di oocciagioue .p~rt\lto .d~ll• 
giovinetta, posoia, Vl_llendo aBRI,CDra~sl · che. 
si lasciava loro. una hbertil relatrva, BI avan• 
2arono fino alla. soglia della"capannll. 

Nessuna sentinella ne cus~pdiva le adia: 
cen~e. Incoraggiati da questa certezza,, ~~~ 
arrischiarono a fare qualche passo ~tto gli 
alberi e poterono render·si conto dell~ con· 
formaaione del villaggio. . 

nostro carceriere,;·' . ' ·. ' . 
-. Lo. sò,. rispòse Fleuriau, lo veggo, per­

ciò sap'endo , q\\111 do~n\ essere. la . no&tra 
sorte, , e . certo che un hurone. mai non· 
fece graz~a, io .preferirei-id' essere legato 
oggi stès~o, al ceppo , . della tortut·a che ri­
manere li brir.ò in. at~eaa del supplizio; · 

· ::-- Il dòmaui ci porterà forse Ja:salvezza. 
'' - La salve~zal Guglielmo, io sono ma­
rinaio, e paeso per uu abilo capitllno, eb-

;.:.. La· Giiivane-Liana sa· qual sorte oi si 
riaerba l . . . · , 

- l· capì', sono raduoMi nella capanna 
del ConajgUo, rispose 'la· giovinetta •. · 

·..,... 'fu t t~ i 'Pl'igignieri 'sono anticipata~ 
mente co,odtii!Dati· a movte? . • · 
· -:- 'N<iti tutti; -spesso un 'l,eccb,io della 

tribù adotta un prigioniero e da quel mo. 
mento questo fa parte della tdbù, 

-:Possiamo 110.1 l11scillfll questa oa.pann 

Era un agglomeramento di capanne co: 
strutte da nn' orda d'Indiani pronti a porsi 
al servizio degli Inglesi e a gettarsi a par­
ticolari intraprese. I•e case a' alzavano senza 
aloun ordine., Gruppi lrre$olari ~·alberi J!8 
fornivano i primi materia! I ; ~ami e musc~1~ 
ne .còmponevano le pareti ; 11 tetto era d1. 
pelle', di. bisonte. Gli Huroni non· contavano 
ar dimorare i a lungo 'in q!lel luogo, nessu~ 
ptovvedimento avendo _preso por p~tervl 
abitare durante la atag10ne delle: nevi._ lA .. 
càcoia e la pesca bastavano al loro n~tri·,. 
mento. Qualche radice, gran turco crei!ClU.t()' 

·nel: suolo aoltivat<i dnlle donne, sertlfano 
'loro di pane, 

(Continua) 



. · ~~~-\!ta (lhJ~t!ÙI\pa · M;~f ùi m~_lgrado nnobe 
)e:corrispotldétìzè in llììgùa italiana; articoli 

. PI/Ìn()n so nq.ndono più in italiano. 
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toliòlc" Dalmacija > di Za~~· . n~~'e , forze a Il T~mps soggiunge : .. 
Yincere i mult1formi sqoi nemici. Giola ••Queste assicurazioni n~m liaimo di· 
sperare :·che ena nel . nuoYo anno 1aprà t tt t · d 11 · 0 t di 
r~galare ai 11uoi as•ociati, un po' più di ar· 8 ru 0 · cer e rtpugnanze e, a , or o 
t.icoli religiosi; ·e moatrandoai nnimllta pe'' Yionna con,.tro . gli s~ogliatori del Papa, 
l!r diftsa degl Jnteres•i della fede non rl: del re di .~.~apoTI, dei dnéhi di Parma e 

:.o userà di acàogliere nelle s.ue colonne a neo di Modena e, ,del iran duca di Tosca.na ". , 
~n po• t~.• jtalian?1 c~aa che non le po,trà · ·. -' · 1 

' 

• procurar so non maggior !netro o dilfnsionè. 
Questo • Ìl de1idorio dei c!lttolici cho non L' Opera dei Go111;ressi Cattolici in 
devono o•aare una parte ma il tutto, 0 di Italia. annunci& di essèni fatta. yromotrice 
quelli che bramano di star per quanto è d' d d" d' t · · • 
po1sibil.a sopra tutti i partiti. 1 ue gran l unos .raztom; · una por 

'festeggiare il· giot•no 25 · maggio 1885, 
l' ottafo centenario della morte di San 
Gregorio VII , coll~ inaugurazione della · 

MANCINI E OADORN A crivta di S. Lorenzo artisticamente dipinbLi 
e l altra per celebrare nell'anno 1887 Ìl 
.Giubileo sncerdotn.le llel regnanto·:Ponteftce 
'L_eone XII~, con, una . Esposizione mon-Scrive l' Ossetvafore Roma11o;' 

n · Ditltto . annmlcia ; che il .. ministro : 4mle. Ne npar~eremo. , , ,,r· 
'() 

Firenze - Il Comitato eseoutho 
per l' òpéra della facciata del Duomo, adu­
natoli ieri, dopo vivace discussione, deliberò 
con loti 11 contro 4 di dare al progetto D11 
Fabris il coron~mento basìlloahi. ' 

ES'I~:ao 
F~~ar;.çt~ . 

L' Univers pubblica nna 'second~ le'ttora 
di prote~ta del Oml. •Gnlbert contrg 111 
laiclzz,t~iono d~gli ospedali diPtìfigl. Oopo 
nfer stlmmatlzzata qn~sta guerrn odiosa 
fatta all11 coscienza dei poveri e dei mHlati, 
il vonorando Ai' cl voecovo invita lo fa m !glie 
a fare il possibile por non m11ndare .,i pt·o­
pri\lìtimalatL.nogiL ospedl\11' IMcizzàti o 
raccomanda Ai p~rt·oei di istituire qnalcho 
opera che snpplisoil nlla l!ouo!leenza pub-

''la qùè"sti qu'atto,•dici anni circa di. ,.ita 
che conta 11'1\ noi la~ Katolièka Dalmaòija • 
mutò, pi~ Yolte L ~\!.<!Ì redattori; nei J)ri~ 
mordi t~.ntò, di còi\aerrare la .ben èrdiffioil~ 
po1izio11e .di' ~tàrè aopra• i partiti, lua; ben' 
:(ÌI'tllto ,la •i tide inclinl\re alla part• auto~ 
nòln'a eh~ allot•a in Provincia contava la 
maggioranza, e J,>er la. quale 1\nche molti 
dlil clèrii' lilimpa1Izza.v.,.no; più tardi tentò 
nuoramonte distarsene neutrale finch/i prin­
'cipiò a con~ifiilere le ideQ nazionali, ohe 
t~rli~inò .poi, op;gi ·col difenderle nel tuo pro­
grnni.wv. di' partito croato-cattolico, a1'endo 
per. diJila quel motto del grande Vescovo 
croato Mons. i:!trosemayer « Sre za vjeru i~, 
za dom,. (Tutto per la fede e per la patria)' 
ed o15gigiorno la. si vede nmlto . diffu1a. non , 
itllo 1n · Dalmazia; Oroàzia · ed !striaj :ma , 
conta moltissimi aecii in ogni p1ute, e dnl 
lattembr!l di que•t' anno in cui dopo tante 
peripezie potè· aprire la :sua. . tipografia 
croato~cl\ttolica in. Z11ra e~ce •in. ancor , più 
ampio fori!lllto duè v'olte pet, l!ettimaua al 
prez~o, di' fior:, 8 all' Rnl)O. ,nell'interno d eli? 
'èlato~ e_ per l' cilte~o, in pm l,e spese. postahì 
~a,<;l{at!ilic~a DaljllaciJu lnilit•1 ~ggi a 
Tl8lnta' alzata !Jer la, d1f•sa della te!Jgl<me 
e.· della' :iu:izio'n!\lità, cro>dia, e tra i ,euo,i. In"~ 
'rersa~i' olt~e ~i greci •oi1matici nemici.giu· 
rati del pattolici~mo e rapprrsentati • dal 
lòrà orgà:ùo .~ 'Srpski List » contr; anche•la 
piricola';fr(lzione. del partito autonomo col 
Biio <irg'aub •. Il Dalmata • o non ra. del 
tulto ~sente nemmeno dalle invq\tive del 
«' Nàrod'ni' List • orgaùo del partito . così 
dèttii ~aziopale, il quale. cert9 volte tonta 
<li·. all'ratell!mi n'uov11m1mte i greci-soismatici 
s~litiçli prima utiiti, e coi .quali hL « Dal­
ni.a~ia Cnttòl'i~a •. non desidera . comunella 
di sorta, ricordandosi seinpro del:. Timeo 

Mancini .. htt. 'dire'ttii una' circoh1re ai .rap~ 
preseritap,ti d: Italil\ 1\ll' esteroi. spie~l\ndo 1 
I' importanza. delll\ recente Tisita del prin" l 
Cipe ereditario di Germania al re Umberto : 

blici\ 'dlme~.ttca !del SIIOi doveri. 1 . :, 

ù giornali~mo libQrrde .:ha 'raddoppiato· ' · " ' ; 1 G-et~m~n,it~. 
in: qnesti giorni i suoi i attaèchi :inde.~~i : · ;. •La, .·'m. o•, i o n· 9. '•de' 1 '"•.'nt'r' ·0 .t'ed·.·0.,s'co'·,p~l .r'1 

.. 8. 1~. in ·Roma; . · . ,:, 
. . Se questa circolà.r9, fossi) 'pubblie~ta, po­
trebb~, conttib,rii~, for~~· à. ~are ull più uni­
forme e consentaneo mdmzzo ai commenti 
della. stampa, ()fficiosa e liberale .sul end­
detto !\VTenimento. Imperocchè per ·1'olere 
èil\SCUnO dire. la ;SUa i !l proposito. e pe~ 
avere parecch1 det detti fogli cercato d1 
equiparar~ gli effetti di quella. Tlsita. Bila 

, esagerazion~ 'del~e . official\ dimostmzioni, 
sono andatt assai ptù lnngt che forse. non 

contro l' egregio · pnbhllcistl\ D. ·DaVIde 1 " 'i" " ., 
Albertario. Per tutta rispo3ta a qùòste ca- 1 bili mento degli nrtlcoll dofh1 "oostitnzlolle 
lnnnie, delle quali sì"è ftttW eco ariche. sp~~~!~li::..~b,abi·l'tii .. ,e .•. 1'i·t.~: d .. ~SCJIS&.a:: inerpo)eq, i 
uno d~i nostri giomali cittàdin4 riptildù~ · , 
eiamo colmassimo piacere dall'Ossei'Vatore Questo lnfatiM!i11o e.d iotellig~Qte mt~-
Cattolico le seguenti pllrole:. • . , pioné dei diritti della èhle•a .o dei calto• 

" Alla nuoTe: aggre•sioni delhi stampa lièi non si lllsc!Jl ,Jll,ud~re, nè 1 \l~tl'la y;iaitiÌ 
libemle di Milano a~ di fuori l\ propos1to del Principe lmperiido 1\ Roma, .nè d~llo 
di .disposizioni ecclesiasticha od altro cirça ultlìl\'e 'concessloòi.fatlo ~'d !llenne di.ooesi 
il carissimo nostro collegtt Doli David~ prnesilìne. ' . 1 • 

Albertario1 non ci setitillmo di risp()ùderè 'dome rli~sQ, nn gÌortì;l'la" Gm,;i~ia,, i 
altriménti, che coll'assicurare amici e ii~~ cattolici tedeschi no1ì .si,. çoutentano. ,delle 
miei, che Don Albertario, ritor.tiato a' Mi~ briciolo di pn1i~ cìho. qn'ti~i por. c~rità sem~ 
la.no, ha rip~eso tranquilll\mente il· suo br11 .voi or duro Il Governo : ess,io:_ ~ogliono, 
ll\voro. • . · llloro'tlirltto e uiout' nltro ,oho.: il.,Joro. 

JJrt,t~à'os .et dona feren·t~s. , · 

tornava utile al loro ]Jartito, suscit!lndo 
ideo di confronti e riflessiont corto non 
:del. tutto rassicurl\nti e decorose pel go-
verno ·italiano. ., 

x 
, Egli è ben Tero che non sarebbe cosa 
prudontissima affidilrsi !\d una .cit·colare 

. .del ministro .Milncini pet conoscere. esatta· 
· Què~t~:è llt·stod~.de_ll,.origine, .p~ogresao mente In Terità! . . 

e delle' me,tamorfost duò cosi alle quali ·D 11 t· · d 
andò 'soggetta la < Katolièh Dalwacij 11 ,.111 : • --:-:- e o s esso argomento · ella Tisita 

Governo$ Parlamento 
qnle p6i' quaùto dl)lla religio11e abbia meri- priricipesca si occupa 'il senatore Cadorna 
tl\to'lo. pal'là il ven. t~scritto di. S. l\, Pio IX in una lettera indirizzata alla Deutsolie Notizia diversa 
diret~ il 2,1 febbraio 1872 agli soritto~idel · Revtu. Due scopi principali ha questa 
qetto' foglio· e che 9ggi p01~ta in fronte. in lettera i il·prirrio di decantare la simp!ltia E' giunto al ministero degli esteri l' av· 
puest? )llciso, .. ; .• Vos ipso.s, ~IIXiliq.nte Deo che corre tra la Germani!\ e l'Italia 9 di viso del!~ scomparsa in mare del marinaio 
alamtei:. oper.~nt., Ve~trarn .·· tn:pensu:,o~ .·.in afferma. re la solid.t~rietà osistònte t m le Dì l~orere France•no, dal bastimento rner-
t · d a· l!•ta"· ·•iccl•s•ae doctr·"" an1M1 sq cantile italiano A·rmenia avvenut& durante uen lP , • . • • ,D '. • . , . .~·•r, · , " 1 ue due. nazioni., E qui' trattandosi .di apprer.· 
i~ 'rWiJiònis ;dl!lore et. in ver"e fi.dei profes... ?Aiménti. p~rsot~à.li del. signor Cadornai non la traversata dà Dublino a Baltimora. 
sione rohoranà1s ... , · < è ,. · d' h' . b t , ~ Il Dliniatro· guardasigilli per impedire 

Òrà ì.t ·c!lrioao prog~amma del nuovo pe- h me~!ert occèUJ?arsene d 1 80 !~.rtc 1d0J e !\~ a nuove. monncazìoni ha invitato il commia-
rilldicò,.b0lqgu~se ,col IU? n11cor, più curiosò 0 e c ~ J!.OU m vaso a spt~t 0 1 pn.r~tto sariato per la liquidazione dell'asse eccle· 
titolo' d~l giornale \o ~t spi~go., tra noi quale: C?nsul~I m. prollosito l~ .stij!la e. q~1~d1 le aibstico in Rom!l a diffidare dGlle comunità · 
un' paito.'lii alòùni .pochi apiri~i . irrequieti rtspettn~ mdoh e tradtZ!~OI .n~ZIO.Q.l\h, P~~ religiose che occupano i conventi 1 e acl àl.-
ì q11al!, s,o~to la 'le, te. della .. re.hg1011tà vor-, ., , l~, che CIÒ. eh e, esso !JSSOrtSCI) d t pteP.a ;>-~":- lontO:uaro, eutro duQ giorni, i religioni che 
relìpero fl!t ris .. usc.tta.re tra nm . uu .partii.<>.· · gl"~~ aoJ ; pop. ?,1" ltl\Uauo "11" polt.ttca : nou facevano parte della famiglia all' epòca 
chll.ti',auest.'n•A h~"r~"~ g1a u• suo o~rso,, estet:a.dellltlfh~, n.on ,ha, altro peso che 1 deilaiire•a di poHsesso del convento, 
e d~ph~l' .p~~ serppre !li! OCCl\~0. ~!\. ~ICI:o- . r OPiniOne di ,ima _persona legata. al pre~· :.... Una circolare del Dapretis ni prefetti, 
acop!ca f~az!One ~utonoma .. m ProvJDma, , sente andamento d1 cose officiali. , , · ingiunge eh, e le deliberaz,ioni delle Giunte 
oonv1en dtre la schietta ventà, ·non è tutta · · · 

,imbevuta: di idM irrodantiste, e soltanto . Il secondo sco~o della lettera d~ l sena· municipali per costituire i comuni. in so-
allò 811opo di abbattere jl, pa1·tite , croato tora Oadorna è di •prendera pubblico atto ~ioni elettora.li staccate, aucorchè siasi rag­
ebbe .l' jn,felica. pan&iero. di, accomnna~·si, 1!-1 dell'a~et~o e :della vene·raziot:te che. jl .P.O- giunto il num,ero di elettori pre•critto dalla. 
Pa•tito serb,o. ·1n.Jus et m cute serbo d1 reh- polo Italiano professa verso t l P.ap· a,', capo 'legge, debbono essere B•Jttoposte all'n p pro· 

' vazìone del ministero dell' interuo. gioi! e e di politica; es~a co~ta, e co,u .. dispia- augusto della cattolica roligìone. Su. ciò 
cere .devo co~st::tarlo,. tutti cattolJC_I, qua?- non cade dubbio, mà, come' IDil.i· un, perso·, -Si r.fferm:o che il ministro della guerra 
tun,qll;e alcum dd!! BOllo nomÙe, e pe~ ~lsgrazm naggio autoreVole COllle j1 signor' Oailorna ! ds~a ~l·lsl.tuvdelr. lrl~bdboerjo' ~uor:nme~ttl? udel~Jllll885caavaltlrlel. l'Il. a2,. 
alcum anc~e e c e~o. . ra q\lestl. ~reve- non hl\ riflettuto che assai discordé da ~ ., '' " 
deudo çl\e.Ju, casa;p,roprlll,a tent?m BI reg- q st t t t t't tt , . reggimenti. SI a11meriterebbe pure l'artiglie-
gerebberò con nn gìorniJ.le, propno, ebbero ue 0 co~s il. a 0 a e O a venerazt?na po- ri_a a cavallo, di cui si formerebbe un reg­
essi .certl!.mente la biz~arra. idea di creare .V,Ola(e è.tl contegno tenuto rerso Il Papa gtmento completo, come pure l'artiglieria 
la seconda edizioqe doHa • Dalmazia Cat- ·ila! gov~rno, che del popolo si' vanta di da montagua. . . 
tolica » nella Dalmazia ree te Bolognese, e essere Il rappresentante, e' col\le mai è , Infine per l'artiglieria· campale si adot­
col ma~t0 della r~ligiooe insin.ua.rla inos- caduto n~l solito errore liberalesco di a p- terebbe per calibro unico quello da 9. 
aerv!l,ta P.ropl!gat~JCe, delle 1dee anda_te ed p_ro~ar~ Indecorose od. impossibili condi· _ Leggiamo nella 'Pace della Verità: 
ora dal Jempo,sepohe, d~~dch~. uon gJUnge: , ZIODI dt. cose, le 9.ua1I non attestano già L'ambasciatore di Germania, barone 
rebbe a -~ltro .ohe a 1.v1 erm e. separarm veneraziOne ed· llffette ma disprezzo ed Keudell, ha rimesso martedì mattinà al re 
sempre P11!-· Della q\lal mfehc_e .nolltra con- ostilità.? · Umberto una lettera dell' Impe .. ratore Gtt-dizione, gh· uvversan compatti m una sola , . . . , . 
falange .tragg,ono, p11rtit> 11 spalle nostre Il senatore Cadorna diCe cha "mJondo ~lielmo, giunta la sera precedente a Roma 
e mentre''veggiamo ! 'g_reci tutti uniti nei "~l cu~re ~el J,lOpolo .italiano è viv~s~imo C_re~iamo si t:atti di semplici congratula: 
partito 'serbo, e tutt1 SI trovano stretti là " 11 destdeno dt con!J.mstare una. post1.10ne z1.00! per Ia Clroostanza de,l capo d'anno e 
per moti.v'l.: ~ella lor~ .r~li~ione, i cattolici " d,egnl\ ~e~lo Tecchie tradizioni, dell'an- di rmgt·aztameuto per le accoglienze. fatte 
invece dJ.vtsl e .s.uddlVI.sJ ~~. arrecan? . a vi- " tiCo spmto e dell'antica gloria •· In al Principe imperiale' come risposta del 

', cenda de1 grand• llregtudJzl. Qu_est(' è sta t!\ qual pagina della storia. italiana si legge ~jj.tl;p~~~!~~el.ettera inviata dal re Umberto 
aempre la 11o8tra .d?lorosa. storia, sot~o li che il nostro popolo abbia conquistato 
triste J;llotto del dwtde et tmpera noi s1amo .,.1 · t d · d' · d 1 · · ' 
nati in • .A.u~tria l' li abbiamo appieno ao- vera.~ Ori~ s an o lll Isaccor o co "'~pa:to, 
contentati, giacohèanche i nostri reggitori e oht. ~ser~bb~ negare. che le tradtztolll e 
furono sèmpra a ciò ht~si, ed il Barone lo spmto Italiano. ~~1r~no sempre ~~a cosa 
Rodich ex Luogotenente, l eroe del trattato , stessa colle tradtztom e collo spmto del 
di Knezlac i nel Krivoliie è il padre nella' Papato, le 'cui. vicende sagnl\rono sempre 
nostril. Provinc.i_!l' .del uu~v:o p~rtito sarb~; l'au.niento o la decadenza della grandezza 
11 dopo che procurò . all m felice Dal mazm Il aZIOnale dall' Italia. ~ 
qUtlsta n_uova P!a.ga_, dopo questa ~r_an g_lm:ia · 
si mangta l!rli m. I'IJ,lOSO le m1gham d1 fio- ------. ..... ~-------'-' 
r~ni nella c1ttà d1 Graz. . 

· . · SI persuada .a.dunque A sigjio~ 'Iavernari 
. çhe farà, un tmto. ~emgw . nll~ ,Palmazia 

'col.suo nuovo fò,ghetto, not,g!J sapremmo 
'grado se ci ris~ar,I!JÌIIS?~ puovi disaidi co~la 
; sua stampa, e ··Jl .Còl l m giOrnaletto cattohoo 
' incontrerebbe tutta .la n~stra simpatia qua-

lora occupan4P.si degl: ~nte;~s~j. cattol.ici cb? 
ci sono comun l, e cogl 1taham e cogh altn, 
ci regalass~' le- sole svarinte notizie '1\nuun. 
:;dateci col SII? program•na, 

Altre rivelazioni sulla triplice alleanza 

Si telegrafa da Londra al Temps: 
" Posso. assicurarvi che il tmttato per la 

triplic~ !llleanr.a, firmato dal settembre 
dell'anno 1882, non obbliga l' Itali~t a 
unire il suo .esercitò a quello delbt Ger­
mania ne l caso di una guerra tra questa 
o la Francia. · · , 

.ITALIA 
Ro11,1a - Lovito ha peggi~rato. Fu 

chiamato H dott. Mazzoni, H quale trovò. 
grave lo stato de!F infermo. Riscontrò il 
pericolo d' un. flemoue; operò quindi uu' al­
tra inci1ioné al braccio. (.,!uesto taglio giovò 
11! malato, l!lgli potè riposare al<iuanto, 

Jeri mattina il dott. Mazzoni fece nuove 
incisio,ni aliti m~no destra che durante la 
notte si era gonfiata. 

diritto, .. · · . · , ·· · 
E' cosi che''sl ditend'e o .si fa trionfare. 

la causa cattolicà. · 1 ,. 

-:- I giornali borlinesl, anche· 'libilràll 
riferendo 1!1 notizi\1. d~l rielnbilimento dugii 
assegni occl~siastici nelle diocesi di Kulm,. 
Ermelnnd e Hiltlesheim, t1icbiarano che 
questa disposiziono ò irisufBciente,,La stes!a. 
Gazzet.ta. ;Nazion~le, si osti!~ ul clero, è 
del. megoslàto avviso. Gli organi i più a• 
vanzati dicono, cbo, 11e. si ruol trattenere 
MCQI'Q l' nss~goo dei , V.~IICOVi di .Manstor • · 
di Posen o di Colon il\ n~u ricQuosciuti d11llo 
Stato, biàQgiler~bbe aln1.auo rist~billre· J'q.s•· 
segno t!ei ~acertlo,ti di qnoste tre diocesi, 
i qnali no4 hanno tei)Uto. una. coudott11 
politica diversa dtl. quellll dei preti de!l~ 
altro diocesi. Oiò cb q è g; usto per gli nn l • 
è giusto altresl per gli altri. , 

- li signor D.1rtscb, .eonsiglitJre dègli" 
affari cstJri, ba avuto un couge.lo di ·tre 
seltimano, nflìuo di poter studiare, con 
tutta libertà, como si insegna la teologia 
negli altrl paesi., 

Rut!lll!lia 

D:11l' islruttpria· risultò .cho l' ~ssaasino 
del.lnogoteuenle colonnello Sud~jkine capò • 
del diparti moRto 1.nilitare della tJol!r.ia è: 
1'.~~. nf~ciale M~kujee, il quale fattosi ',ni~ 
hlhs,\a era alato condann11to e quindi- am" 
ni8tiato e poi passnto iu qualità· di spia 
nella polizia. &qgrata. . • 

·.. ~ U ~a. COI"l'ispondonza segreta; trovata 
sulla scrivania di Sudeikino, fornisce schla• 
rimanti import~nti sul eomplotto del uibi­
listi, che sono in relazione con gli emigrati 
rossi di Parigi, Ili LJutlm e di Ginevrtt, 

l principali compl,ici e due degli nssas· 
sini di Sudejkine iurono arrustati. 

Lt\ pol:zia spiega. una grande energia 
per gJrautire la pubblicl Lranqni.llktà, J~. 

DIARIO SACRO 
Saba,to 5. ,gennaio 

S. Telesloro Papa martire 
(P •. Q. ore l 0.24 p.) 

Benedizione dell' acqua ' 

P~!<glÌuzze d'oro. 
Tutti gli aniuìali RÒno inchinati e mi­

rano la terra; ma diede Iddio all' uomo 
faccia levata, o ordinò che mi rassa il cielo 
acciocobè cosi il. volto dell'anima come 
quello del. corpo fosse nl cielo di rizzato. 

OVIDIO (Metam.) 

Cose di Casa e Varietà , In atlesa del prj,mo numero dalla,« Dal. 
mazia Cattolica • che do.vrebbe vedere la luoe. 
a Bologna, desidero felice. l'anno novello il. 
tutti i signori. associati e lettori del repu­
tato vostro Cittadino e semr.re nuova lena 
alla stau!pa cattolica nella d1fesa della santa, 
ç"U~!I P~O Ci è CQ!QUile1 ll\1 alht JlO$trl\ '~>Ka• 

. " Questa riserva fu !introdotta nel tra t·' 
tato dietro richiesta della ma~gioranza del 
gabin,etto itali~no. L'Italia SI ~bb!iga sol· 
ta11to a far nspettare l' Austr1a 111 q 111\· 

Ora pare che il 'pericolo del flemone, che 
metterebbe il Lo vito in. aeriissimo pericolo 
·di • vita, sia diminuitQ di molto. Jeri si re­
carono a viaitarlo Depretis, Mancini e Mor. 
di di, Lo vito era in uno stato d 'aaaopimento. 
' ..;., , Un a oiroolar~ de W assessore Pltv:idi 
nomina un pretE ispettore di tutte le scuole 
municipali per la istruzione religiosa, e di­
spe'nsa dali' insegnare il oateoh1smo i ma'e~ 
atri israeliti e quelli ohe fec~ro professione 
~llnif?sta di seuti.mènti antic~ttoli~i: S~abi- Per il Pa.tronato. 
hsce JDoltre esamt , con premt spe01ah per . · , , , 

.lunqlle ev~nienz11. " .. · · ' 
q.ué.gl.i alunni che. si dis.tinguerl\nno, nellQ l D •. Ginsoppe. Jussigh eouioro L. 5 - D. 
Qtudio di materie reli$iose. . · Domenico CJ'Bui L. 2 - D, Val~ntht~ 91~nl 

: ~ 
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L.'~ .:.... D. Leonardo ·-il-lìu_e_lz-1'1:-~~~-~- pÌirtite ognuna delle quali raggiunga o ec- lazzoio dello Stell: .. ·s-i~p .. o-rt...,ò. _o..,.o_m_e.,.._il_s_o~li ... lo-. --.-~-~~-~:.---,-.:..,...~.:i...:. ..... ,.....,... <:·, 
T!lreeoto L 6 D Gln.e Gl llto .L 2 d g l't 1 1 t ·11 di c 1uoo~ra le bande eulll\ piazu lo 1egoo dl ·· ... ·.: ... ·. · . •. ,.. . . ppe IIT • ce a " etto 1 r o 2 ~~~n :1 rumento a suon11r l' A,vomaria e IJUindi ad aprire 1 · ." 
D •. : Val.ent'lno. Doso coop. lvi L. 2. :" . 0 di' uranolurc·', 6· m·•·~o ettoll'tro 0 •o l" cbl'e•a. . allo, CI aembra un' lde~~ per lo ltleno':orl~ . 

· · · Kll "'di ivlt vd•• "d n • ginale. Si .ve•lo·che.·ildolore,patriotlicl! è . 'itc 
. U11 all'erta al Parroci- La Luce · 011'• ogn 8 ro pro otto- trascn~an o Senoncbè, con somma meraviglia e eto~' nn dolore diverso dagli nitrì dolori. . 

. di Parma' ha ricevuto d11 nn sacerdoìe ogni singola .partita di quantità lbferiori. po1·e nssiemo 8• aceol'ge cbo, del lneobetto 
· quanto l!e(lue: · · · · · · Dal Jlnlciple di Udine, 31 dl~èm~n 1111. della porta di quotidiano ingreaao era stato 
· « Avverto V. S. che girano per la nostra Il Sindaco rotto il !Jorno sn oui gira In. chlllfo; L11 
Diocesi nlonnl g•bbnparroehi i quali fai-' L. DI PuPPI. porta era chiusa, le altre aerrntnre ~mno 

. samonto al diMoo commessi di una ca111 Il decalogo del giornall•ta e ·dal intatte; ma si dedusse. essere stati ignoti 
'. tll ·Milano. Costoro vanno nelle Chiese por· IUOi lettori. Fa il giro dei giorutili nélle malandrini 11 tentar qnaltJbo furto Mlllll 

tando .. sccv loro arredi •aeri e cnlioi, ecc. . · fecero altro volto ·o uon in opocùo lontane 
. ~;td ogpi paLio· vogliono fsr contratti di ven- Varietà una spdcie di decalogo ehli · oi o con snocesso. Non si. può comprendere 
' dita compera o pormnta: e so .non con- paro ntilo èd opportuno di riprodurre poi como la chiosa di l'nlnzzoiiJ nbbin da es-
.. tratt~nò: mit\nccianb perfino di pereuotere

1 
nostri lett~ri e per noi. !ore cosi berBnglinta, cosi preaa di mirn, 

:como ò 11Vv<inuto in ·una parrocobia qui ll decalogo del gior11atista. cod danneggiata, 88DZII che sia possibile 
.v1c1nn. Da cjnnlehe parroco di buona fede 1. Scrivere di tutto; evitare soltatliO il scoprire gli !cellomti! Ora po1·ò ci porremo 
hnnno ecnl\ramontg Mrpiti. culicl llnticbi gen<•re noioso, le personalità & la ncrilllOnie. all'armi •. 
'pregQvoli, piàtti, Ja'mpado, ecc. eeè. lnsclando 2 E t l 1 , Rimostranza re11pf. nte. Un , decreto 
dèll •. lòro pianilt6 che n co· n ti .'llttl . son· , ~sore B•'mpro pron o. e p nn na e. 

u 1' · 5 D r 't 1 t lù è 1 reale rospiogo lo ri.molstranze di . toLti 1 
niente più cho. illuaol'le, e non valgono un · • ·are ng 1 acrt t • quan ° P poss • Comuni contro 11 Consorzio do l Cuna le Le· 
balocòo. . . . . . . bilo, la· velocità e In.· trasparenza. d T 1. .. 11 ra- ag lamento e li obbliga 11 pagare le ' , i E\l~ s.l ftlrèbbe merito , presso Dio o 4· E!sere popolare 0 · brlilanto ne 11 fol'- quote da loro èottosctilte. · 
Presso.•! parecchi 80 .inserisse nn avviso ma,.conciao,· aogoso, interessante. 

5 F. l' tt 1 d i l' t · Per 'il capo d' anllo la nostra Giunta sul giornale La Luce ondo mettere all'oria • 1ssnre a ~nz ooe o ' et ore con ·t't l' b · · 'Il · · ·· comunale inviò 11 S. 11. il Re e alla &eale 
t·•nti . parroci , cho altri me· nti sarebbero 1 o • rev1 o SJgnl canti, F · • . .amiglia un telegramm11 di felicitazioìti· e" 
g,llbbati dalle apparçoze, e le loro Obioso 6. Amaru e cercare la nrletd. degli nr· di nugnrii. 
già abbastanza povere, spogliate e deundBte gementi. . s. M. ha tàtto ~ispondere con telegramma 
~crrebbqro: :t· , ':;' ·.. • . . · . 7. A vero URI\ m'tiDO di sorilt~ nitljln o ringraziando. · 
·Un *roillo fallime~t9 .':':" J,a cMtd.. èhiara. 

p, Smlll!. und, 0. .. di Pl'ovideuzn, Rhode S. Fuggire la sovorcltie cancolltllnro o~- Furollo rlllVellute doo lire e alcune 
Iàlund, ·è f<1llitacon un, passivo d'un mili.ono vero· in orrore i pentimenti qitaudo si cor- chiavi che vennero depositate pte&so il Mu-
di liro &terlin~. L11-dltl~ possedeva cinque reggono lo bozze. nicipio, dovo aspettano il loro padrone. 
stabilimenti cotonieri e impiegnvn 10,000 . 9. F11ro de' frequenti a l!apo e tormlna- Dod!ol mUiolli al Papa. Se dobbiamo 
òpemi. 131 ·attt'lbnisce il fallimento a elttiva re la pagina con llll a capo. credere a nn disp11.ccio particolare da Romu, 
amministrazione. · lO. Non scrivere sulle contropagine. ooa rilevantissima eredità sarebbe stata 

fatta ai Sommo Poot~fice. 
Una·" pend,ola ,O!IIrnografloa. Una il d l d l' A 'd · 

1lel)è maggiori attt·attiva dell'Esposizione eca o,qo eg $ . 881 U$. L<l testatrice è una inglese; btl uomo 
interoaziònale di Nizza è la pondola cosmo- l. Consid~rare il giornale come nn buon Stapleton ; natii a Londra. 
grafica inventata da un frate; amico, compatirlo ne' suoi difetti e far te· La somma che lascia sale ad nn patri-

L!I pendola C\lmmlna per otto giorni •enza soro do' suoi consigli. monio di dodici milioni. 
e~sare t:aricata e si compone di uri globo 2. Non pretendor!l da lui oli più di ciò 
che compie· il ano giro ·in 24 oro. com· che possa rngionovolmeote dare. 
pren(ia un quadrilnt~ per le ore cd 1 mi- 3. Leggerlo, meditarlo, intenderlo e non 
nuti; tln secondo quadrante pei mesi cd un· lra.intondtlrlo. · 
terzo,.per gli anni o pei giorni dolili setti- 4. Non giudicare nessolill questione o 
mana. nessuno sèritto coll'animo preo~oupato. 

ci' ò infine nn qu:~.drnnte univers:1le, cbo o; Concorrere n. fnr bnouo il giornale, 
imlicberl\ 11 piacimeutt• le ore ed i minuti 1011ndandogli interessanti notizie, qunudo 
di tutti i. punti terrestri. so ne abbia l'opportunità. . . 

Un gran disastro ferroviario. Si · 6. Non appa~sionnrsi per In poi i ti ca eu· 
tolograra da Ta1·anto, 2, r.be nn treno che nnca, Oli\ per tutto ciò cbo è nobile e go" 
port.uva degli opora1 si 1contrò co11 un trono net·oso, 
merci; 27 operai rim11sero morti o SO fe- 7. Condonare puzionte. gli errori del 
riti, parecchi mortalmente.' Il condutlore proto. 
del treno merci fn arrestato, 'Asaicurasi 8. Rinnovare io tempo debito l'llbbona· 
che fe'ce pnrtlro il .treno aenZ<I. ordine, mento. · 

Il !Juniolpio di Udine h~ pubblicato 9, l'rocnmre al glcll'nale nuovi .associati. 
il seguoute mani fusto: l il. Pagare il p rozzo d' al•bonn.monto an-
Privativa del diritto di peso fubblico e ticipato, - · 

di misura pubbliua ·n'el Cormà1il di". · I centenari del liÌ84. Nel co1·re9to 
Udiue, · anno 188-1 ricorrono i seguenti centenari. 

L'esercizio della sindacata privativa é 284 Sale all'impero Diocleziano XXXIX 
concesso per tutto l' unuo 1884 al111 Bigo Jra imperatore. Era nativo di Oalmaziu e liborto 
Anutl LI' ·Este, vedova Nasci m beni, per lt1 di Aunulino senatore. Si moalrò imtJiaoabiie 
quale ha nominato 11 rappresenLaro il sig. nemico del nome cristiano. L:1 sua perse· 
Adolfv De l'olo. ·' enzione fu l'ultima noli' età eroica del 

Resteranno invariate tutte le fariffo e le cristianesimo. Diocloziano1 dopo aver abdi­
disciplino finora vigenti in questo servizio eato nell'anno 305, mon ·consunto dalla 
salvo le aggiunte e modificàzioni s~guenti, rabbi11 di uon nvor potuto affogare nei 
che entreranno in vigore col giorno l geo- &!lnguo la fodo di Gesù Oristo. 
naio 1884. 38-l Binimaco invia in Milano S. Agostino 

I. IN GENERALE. 
a) Insorgendo dei dubbi sulla esattezza 

della eseguita posatura o misn1nzione, dovrà 
farsene, 11 richiesta. dello parti, In verifica 
grntnitamente ripetendo la operazione, sem­
preccbè le meroi di cui trnttasi non siano 
stato mosse d11l sito dove avvenne 111 prima 
pesatum o misurazione. 

li.' IN PARTIOOLARE. 
b) Sulla piazza dei grani in ogni giorno 

di mercato Btlfà disposlo por l oerenli nuo· 
speciale servizio di pesatorn, oltre 11 q nello 
eonsneto tli misurazione, le cui tasse in­
vece delio' normali di tariffa, si llmitt>ranno: 
a cent. 02 per ogni peso non sup. ai 25 Kil. 

» 03 :.. , oltre 25 Kii. lino 11 50 
.. 05 " » oltre 50 Kil.llno a 100 

e nelle saesjJoste proporzioni pel' ogni peso 
oltre n. 100 Kilogr. 

c) lvi pnre saranno tsnote costantemente 
in vistil a norma dei concorrenti e delle 

~lLontrattazi~ni : . . . 
.. ·I. le tanlfo, la IStrnzwDJ, e l regola• 
menti relativi tì tntto ciò obe è ntlioonte 
ai ~ervizi pubblici che vi v-engono eserci'tati. 

Il. il nome, cognome e 111 qualifica delle 
l'ersoo~ abilitate ad lngerini nei detti 
aervizi; 

III. i prezzi maiBimo e minimo delle 
compravendite ehe andranno avvicendan­
dosi nel corso della giornata, scrh·ondoli 
distintamente su npposite tabelle di 1\ltlnO 
in mano ebe ògui còntrattazione vi.ene 
~ODQhiiiSil1 ewerò Jimltatamente Il CJ.U6JlO 

11 professarvi !11 rettorkJ, od egli si con­
verte. S. Damnso Pìtpa m.uore dopo diciotto 
anni, dne mesi o dieci giorni di glorioso 
l'o n ti ficato. 

584 Fine del rogno dogli Svevi 11 Visi­
goti in !spagna, sotto Leovigildo. Essi si 
convertono poco dopo 11\ cristianesimo. 

· 884 Terribile incendio della badia di. 
Monlecasaino .rer opem dei Saraeeni, ·­
Carlo il Grosso succede nell'impero a Lo­
dovi co ed A Carlomanno. 

1084 s. Gregorio VH chiama in suo aiuto 
contro l' imperatore di Germania Enrico IV, 
il duca de' Normanni Roberto Gnise!lrdo, il 
quale l'obbliga a ritirarsi .da Roma. · 

1584 Morte di S. Carlo Borromeo, Arei­
vescovo di Milnno (l Cardinale di S. Obiesa, 
- Do.n Pietro Pooce in'l'enta un metodo 
per istruire i sord~-mnti. - Enrico l V 
re di Navnrra, è cbiama~o a succedere alla 
corona di Francia per la morto del duca 
d' Anjou. Egli abiura il c"lvinismo diveniti 
il 011po del ramo dei Borboni, elle regna­
rono in· Frano ili. 

1684 Leihnilz introdnee il calcolo diffe­
renziale. 

1784 Mesmer divnlgn il magnetismo 
animale. - Vinggio di Ginsoppe Il io 
Italia e ano concordato colla Santa Sode 
per la nomina ai beuellcii ecclesiastici in 
Lombardia. - Guerraidei Veneziani contro 
le Potenze barbare~cùe. · 

Tentativo aacrilego, Ci scrivono dtÌ 
Palazzolo i.n. data di ieri : Qu~sta mattina 
il suntese delhi cbicsu pnrroccllillle di 1'11 

l 

IL PEI,LEGRINAGGIO DEL RIBASSO 

A questo pellogrioaggio non ne vn un11 di 
bene. Dopo tanti apparecchi e tant.e tet•gi­
versazioni il timoro che po1aano ncc~dore 
dieord.iui e gr~~ vi inconenienti è più vivo 
eli~ mai specialmente nel Municipio di Roma 
il qnalo porcìò di~biartl di non volor im­
pacciarsene affatto. 

Il prosindMo di Roma con una sna let­
te~a al Depretls intorno al pellegrinaggio; 
dopo aver dichiarato cb o .il municipio io· 
tende esercitare noi limai del IIOBsihila i 
doveri d'ospitalità aggiunge: 

<Ma ·e tale la sitnnzioue dellQ coso che 
il Municipio sento il bisogno di farla pre­
sente n vostra Eccellenza, perchè posiano 
prevenirsi non lievi iucouvenienLi. 

« L'autorità militare ha già r .chiesto che 
siano ,preparati gli alloggi per tremila no­
mini Ili truppa, chiamati a Roma ln occa­
sione :del pellogriuaggio. 

c L~ necessità di. provvederd a cio pone 
fuori di servizio tutti i locali finora ado­
perati· pel ricovero delle truppe di passag­
gio, ma anche molti altri, e cresco quindi 
la difficoltà di provvedere l'alloggio ul corpi 
musicali cb~ accompagnèrnono i pellegrini. 

c Il Consiglio Comunale, nondimeno, de­
cise di dare alloggio 11 questi corpi muei­
c~li e di mettere a disposizione del Comi­
tato· cinquanta mila liro .. 

c Facondo noto queste deliberazioni, mi 
è d'uopo dichiarare n scanso d'equivoci e 
di responsnbiiittì, che il municipio, oltre 
qnBnto sopra ùa Indicato, non potr1\ fai'O 
altri atti di cortese nccqglienza. Siccome 
poi uu'a(llueu~a cosi atraordinari11 di per­
sono appartenenti alle classi {liù modeste 
delle società, fra le quali sono 17,000 ope­
rai, uou può a meno d'indurre gravi 
preoccul'azioui per l'ordine pubblico, mi 
rivolgo 11 Lei per dichiarare che il Muni· 
cipio non intende assumere alcuna resvoo­
sabilità di nn fatto alla cui organiZZIZlODe 
è rimasto estrnneo, • 

Leggiamo nella Riforma: 
« l concerti musicali durante. lo sillaro 

«del corteo (del 9 gennaio) eseguiranno 
c marce militari ed inni nazionali ; alla 
"~era nello piazze destinate a ciascuna 
« banda saranno eseguiti scelti pezzi. :t 

Non ci manca che l' illumionzione del 
Corso colle solite ,qirandoles e poi la festa 
è completo. . 

Ma l)be alato bonedotli è una festa o un 
funeraiè:;l1bo fate~ Funerale implie11 l'idea 
d.i quaicb.e 1·equiem r~citnto per l'anima 
d'nn defunto. Se Vittorio Emannele avrà 
qualclto requiem nell'anniversario della 
sua morta, non crediamo l'avrà davvero 
dai pellegl'inl. M'1 so non è fnnoraie, earà 
11lmeno una commemornzione funrbre1 011a 
espres$iOne di dolore pubblico. Qra t11r 

TELEGRAMMI 
Li1bona 2 - Il Re 11pri oggl le Oor !es• 
Li1bona 3- Il dlsoorso del trono par­

I~ dei buoni rapporti con le poteozo, do! 
V!aggio tlei sovr11ni in Spagna e dei prin • 
e1po ereditario io Europ11. Chiamò l'attuo • 
z!ono do l l'nrlamento su i progetti di rey i­
atone della eoatituziono o per la. riforma 
eleUorale Il finanziaria. 

Londra 3 - Spencor proveniente da 
Dublino conferi con Gladston~. Due policU· 
mcn lo accompagnano .contiunam&nte. 

. Berlino 3 - La . Germania all'erma 
cbu 111 malatti& delil> c~nr non deve•attri~ 
buirsi ad una 'caduta ma ad nn àltentato, · · 

Londra 3 - ~o Standard llrede pro• 
s.! ma ,1' abd icaalono del Keili re, ma respln 
ge (1dea di ristabilire hmall paseià per 
ohè sarebbe lo rovina dell' Egi&to. 

Il :L'imes cretle l' lnghiltem. ala obbli­
gatn di. &asnmere; l' nlllministrazione elfdt­
ìivÌI. dell'Egitto altrimenti sarebbe io pro· 
dn d' IIVVODLUri eri, , 

Paril'i S - Il Debata ed altri ghir• . 
nati republloani moderati combattono la ' 
revisione della costituzione, e domandano 
almeno si restiriuga al mini m nn o ai alfe­
lui rapidamente. 

Tuniai 3 - Il consvle italiano comu­
nicò ai notabili della colonia che la Frau• · 
eia 11deri alle domande dell'Italia riguardo 
nn11 speciale modlllità a guarentigia 4ell& 
nuov~ giurisdizione in 'fenis!. 

Cairo S - Gli 11bisiini continuano la 
marcia verso Ma>auab. 

Bakor lasciò Suakin per recani ad in­
contrare i capi abislini od aprire con essi 
trattati ve onde n~sicurare alla guarnigione 
di Kartum la iinea di ritirata por Ka811lla. 

Inoltre assicurasi che Baker intenderebbo 
prender la guaroiginne di Massollh o còirl; · 
dnrla n Suakiu. 

Gli aderenti del llahdi guadagnarono 
terreno. 

li insurrezione si avanza al nord o pro­
pagnsi nel litorale lino rimpetto Gedda.' 

L'Anglo E,qyptian' Gazett• conferma 
che Baker iutercottò alcune lettere che 
dichiaranò il Mabdi es~ere int~nziouato di . 
marciare sull'Egitto propriamente dotto. 

New-York 3 - Un dispaccio da Boe· 
nos Ay1·es annunzia che l'imperatrice del 
Brasilu è gravemente ammalata, 

Pietroburgo 5 '- E' smentita la no­
tizia dolio 8tandal'd cbe la Russi/l abbia 
consigliato la Obina 11 ritirare le troppe 
da Bacnin. 

Cairo 3 - Il Kedi vn abbandonò il de­
olmo dolla li;tn. eivil<l afllncbè nou prooe­
dasi alla progettata riduzione degli stipendi 
ai piccoli impiegati. 

Parigi 3 - Gerard, ex eapo del gabi­
netto d1 Gambetta fn nominato consigliere 
d' ambnscillta 11 Rom(~. 

Berlino S - E' infondata la notizia 
ebe il papa abbi11 conferito l'ordine .. del 
Cristo a Fritz. · · · 
~<.:>"r'XZX:ED X>X .:B<.:>ll'l.-... 

4 g•nnajo 1884 · 
lond, Il. 5 Ote roa. l reu. liU 4& ·L, IUt a L: lf,f5 

Id. 14, l hrlle 1114 ù L. 17.63 a L, 17.58 
lfi!d· aulrr. ln ... ta •• r. n.so • L. rut 

ta. la arre~~lo a;. r • .so- a r,, . 80.20 
Ilor, or. ù L. IU.- a t. 201.5& 
Jnoonolt nltr. ù L. 111.- a L. ~OUt 

Carlo 

i l O O Viglietti d~ visi t~ 
'e ·-e 
ca 

~ 
Cl> 
E 

a una riga , lire 1,-
11 due righe . « 1,50 
a tre righe . « 2,-

Le •peae poatn.tl & carico del eoa•U•au. 

~ Rivolgersi alla l'ipografia del 
ef Patronato in Via dei Gorghi a 

l:!. Spirito - Udine. 

.-,J 



Nt là poi!è~t• gnBJ1glp• 
ne do( ·~Ili, ~ecchi lnduri­
menti della', pelle, occhi di' 
pornirie, 4aprez,rJ #lla ou-
111, brur:iO.·e, ai piedi cau-
111'• tll:, dalla: tràspira•lone. 
da.lma per ecoollenza pro n· 
tamente il do(ore act<lo pro­
~j>ttO dai ••Ili infiammall. 
\~Schede doppio L. l HIÌI· 
pliol eent .. 60. · • , · 

..l.rrfttnre1l4o c.nt. ~~ a.ll' tm­,.n. Il 1p~diiCODO oYnnqoe dAlla 
.liUO!abt.rildtne do! rlorn&lo •Il 
OiUitiMiio Iklli.,... ' _J . 

INGHIOWrHO . MAGICO 
. .,. Trovati in' voncilto: preaso hit­
tolo· àanunzl' del nostro giornale, 
••. beo a. con· l•trozloliè• . L. 2. • 

ACQUA'!df GAIEliiNk: 
Ili Qé;.;;..,i Ctrratì :r · '· 

. .. ~~~t~~ ~r.tnk:~': ~. •t- '"lot&il ~tt<m>lto! •bbf.,.t 
~-··-·pè'tl'àl~ -· -n pretorlftl& ·q- ra .. 
... o L • 110rre mtrr.~Omonto ' dft. 
~~~~ ro miìr.clilò' <P~l.lìlr• .n.'t .r .. , 
~aolà poUild&t1'frrttndbno 111 
...,..1111• Pllflà del olll'po, rondofi" 
·~>là blu.., morbidi, • H•èlll l'n 011 
,lìlolo oorpnildéillé.: lllUilldula por ~ 
'.\oooa J'lllrona enortJUtnò.tb l d'en.ù 
'•o !t fOUfiVO, roÌibndG bllmCh~ 
.... 1\J~l-e~ 111 llu:al l rima-. 

, .... "" l' .u~ ·dl • orrata "odor• and 
...,,e e 4elld4lltl'l uplrata n\t1 fiLt­
JolottA) Mtftl &'ilJezmnd' ~.d~ '*'t-. 

• ...., optoJ!à)'lil6il\é li~l, llil1!'111 p•lu·· 1 

•oat e di .. RIIl> otiig .. nlè; fina lo 
liÌOnUi Il mtlltlilò,'nello..,..l.!lJ<·Iotto. 

~=t~.r.~~-~"f~~~ .. ":l~y~~~~. 
!W) là petlli1Ìll ~ lo dà r.m eolo~ 
fttml'ilfo i pache ~11M e an d l an ferro 
ìOfonl<l blùt&o• ì> profllliJV!' lo alo...., 

Prezzo di Ot,fJ. b~ L. l ~0. 
oe·~ttl) tn.-:lldtne, proo:~n .l' U,fflelo 

.lnaund 0..1 &'llli!dmo i1Ut(a11~ Y!o 
0ota"lilJ7, 28 ·Atflllngoudo ·&-oc:ent­
td IP~d~ eori p~cco poat:lle. 

'Pdiua • 1884 Tip. Patro)l.ato 

. -3.0. 

L ·L' ~rio . l!l In l•,..;• .,, 
flaolo "'\t 11\Nrat 'itllllll 

,;::f:~~, :!'"'~~~r::~ 
fr.t•de:tiU,.•UMlHf ..... 

~!•>l .111 o••• · •• "'"" OTDòtJo ~ la llwlll!l l<""' 
.,..,,..- ,., 111 ., ...... ; 
,, l'utlt .. , il .Aihl!Utf 
•• ·rt•Ta. , , 

'"'' .. "'t.! •••l• l 
4ol 

~ .• cee •. 
- L'ltft«~lft.le "AGHa.· C:l~~RIÌ 
~,-p. b~rdo d1 1\lin. )li\Ut H 
~nta:lenfflte nlln. !llllllltGn~ 
lièiiA,. n rtllerrloltlf M li o 
p~o~~Jtt .!\ltrnatt; aatn.1tn~ll, • 

'ttttll 'COf~re ~~ I:Ònnurano 

t~~ ~~~~~.1~ J:;~rrtt~~ !:i~ 
ln\(iJrG Ul!. 1\JtfrAdOYt]G DI• 

!~~~:ft~ ~~~~T:~~r~~:~ 
ml\-turla: 1m~lopt:l.. 

pos~ nlll 
la. ricono"hborl) 

. tittollqUurJl,J do-t ·1tloVan0:UI1 

eQatJtnlaoono _l' ouetto~ 
[n ·tnl ·inodo 'fl&lle 1 S'l!ltiJJ•' 

l>r>ll'!J'! ~OIUC!mo, è fonte 11i .dolci COOll-
.,~~'~.,,~,.,~ .!''~''"''!'"'!. •• ò. 11\ls l' a.rdura 

mtglfoi regl\lo, 
ll\ll' 030:;'1\h.•lo'. 

~I\VOl'll 1 l!lll01. BUèCl\ 101111 11 
presl1o"1' Uttlel6 Alùnu111 dal 

l<~llnatt nef ·eatalolfG · uhe: 

.. · ·AV .:rs 
'.'l:',n:tti i ·M6\auli.naceasafi pc~ le Amminlstrazt!llll 
tell~.·ll'&lìb~eoerie eséglliti su ottima carme con atimma esntt~z~h 

.• approntato anoh(\:il Bilancio· Jù•eventivo 
cdn· a: l l alle1t~,ti. -:o- PreRao .ta 'l'morirafìn,p,.,fr,nak, 

!~·polVERE DENTIFRICIA~! 
. D~ .•. COH4LLQ 

.. ;Non n' b Inconveniente più rinereacevol~fehe i' a\'~ i tllnti 
~porchi i. quaH_ g~ushno··r alito e ci rendnno· intollorahBi" iO 
compagnia. Per ~vi·t~~o· taio 'placonld stato· }H'oCllrnte\·i h 
folv~re,·dt!ntif;·icià di- corallo, ar.tlc~lQ, di tuÙa confidenza, ~ 

:1 UJ!lC~ qho:nqn contenga preparati nocivi. Netta. i. Mnti, in>· 
ped1sce l~ ca>·> e e .. tt\IIO lo .altro· malattie· della bocca. Coll'u•o 
deUa·P?lve,r~ M'l'a~~o;, in.,p~ohi meSi .si av~ la dentatura biulictt 
eo111o l a v. o•·w, o ,. denti ,Ptù negl0tit acqutslano in poi'<! to111 po 
la, loro robu~te.zz~ e ·btanche~za. La scatola •uJilcie~te .. por 
se1 mesi, centos1nu 80,· , · ' • · · ' 
Vendesi 11ll'Uffioio !lnnunzi del Oittadino Italiano. Ucliiie . 

',. Aggiongen~o !'4. nt.. 150 ai poàlo."" chiedere oc'aiolo tfì. ·~>;{/ 
i» un. oolo.poecq poot..le. · ~ 

' . .. ,. 

l LEGATOj~E ·,AM'ERICANO l 
.legare libri. carta, ·eartono, •tnno- ! 

'•~>ri!U.·~"'•i•ioni. di 'lUnlslaai genere;;: 
. ter appondore ,qua<lri; fotografie, car· 1 
''"~"' 'prq~zi"~ot·renti eil.c·, ·sornm~ •em· 
l~te!h···d·aleganz~, · ... ' • '"· 

dlcloocana' mac 
~, pu'rlte di vdrl~· 

dlo>lollloi,oni legare opu 
gJ~os•ezz~. 

. I>.Or appendere 
sOl" U'd' 5, . 

Unir.n dq.wsit<• 1ior Udì~o o.l'ro!lncio. P.!OS$0 l' Uf· 
!'!Jif> Anuunt> clol g10rnalo 11 (hllaùmo Jtalmno Udine 
Vta (kqo:hi N, 2::'. ' . ' 

-:~i~:·,-~-.··T----·,~-...:..-----.:.~-~. 

.. GUARIGIONE 
!Jelle TOSSI OSTiiYATE 

Bro.nchiti !onte, Infreddature, oootipazlonl, cntarl'Ì, aùba111• 
'mònto·di vooo, tosse asinina, colla cura del ~nir·~.>ppo di 

.. Ot•t•·ome u\h< Co;.tohu.., r•·epa~·ato· .dal farmacbt& 

l 
MAONET'l'l Via del l'esco, llltLANO, o· aUe•lano i mirabili rl• 
'sultati che da dodici anni si ottengono. · · . 

· ~ouardarai·dfi:ll$ ~alsific~zioni. L. 2.50 al tl1toon !)f) n iPttu2iiOne • 

, ··01. ~ .. nq. ue._ ·!l.aoo. ns si spedi•c .. on. ·o.f.•·anohi·d.· ~ ... po.r.t.u "" ... poata. in tutto :il Regl).o; per quantità ìninot·o invi~1·e oon~. i!iU ~~ pit\ pe' l& 
spesa postalo. : , . . . , 

· Deposito In U<ll ne presoo I'Uff!olo Anuqn?Jt jel (]t#.· 
ta.4ino lt«Uano Via Gorghi ll8U41ne. ·· .. · · .• .. 

Per maroara la' bl~n;' 
cheria aeuza alcitint1 p\·e· 

. pa~·azio)l8>' .,Non ·&colora 
oor'bU:Òato · n& 'ai scÌ>n· 
cella con qualeia~i pro-

.. ceeso chimico . 
La boccetta L. 1. 

81 nnc1o pretao .1' tr~olo .•11'\', ,\ 
nuur.J. ctet n«Jatro eiorn&1e. 

Coll' l1UD41Dto dl 50 t:~;ont. 1l1 

pteft~~ ftal:l~ !OVDD.Q\1'11, Olllol~ 11 
t'et•hlo dal pat!ebt IJò•tall. 

llliUUIIIIlllltiiiiHllllllliliiÌIIUIIIIUIIIIiUII 

,folnro JISDtticida 
P" !•#in11uta:. 

h;uua. alla 'lll!ltlt . tiiiiiDB 
~a lti'All!bfl• ttr d.illl'!·~WeN 
h Ili tl' i11ottlaeahl: <illiloi, 
p n lt.i. lo&l'àt&rfl, fll'llllolte, nr· 
:ni dell• ~llfthl, mo .. ho, <aril 
eu., "'' 1-.16 ~o11erh,ar• Il 
lnego··tìf•l" ptr·l• Pl'ohta d!, 
alrnaloBe. - l'r1110 dello ••n·. 

~~tela tenl. IO • L.'' l. "' 
~; · trnaal la vndlla all' afltoloi 
!!• Ananui del Oilt«<lino Iiulitl l 
sino, Udine 'fia Oorghl N. ~S. 
t; IIIIU:I,IIIUIIUI_IIIU~NIUI~WJUUIIII&IHUUitl 

l cANio~Iil.1oxls i 
.. ,1 -. ····l 

.le~o graaloao lrofato, ! 
i molto i11 uoo in Inghilterta 1· 

! ec:>.:introdollo da poco ,ili .. 
t Italia, 10rfl il· preoertare i l dal tarlo tutti a1i oggetli •i 

l i~ l nule, f•llleorlt, P.~anl 1 
d oanl ìlllltrt. RacchlliSO i 

! ie. 1l1gattll lctJiolitte pnoni · 
i tea•u ovunqu. •f. hanno 
og!felll da preurvare dal 

• tarlo • 
Oé'lll •••tGillla uet W. 
lnltllllft4o ~taL n ol ·~·· , 

dll!coao &tn.ne&tl ptt Jetta .eli- 1' 

rfrendttl alr ullt~lt anuud 4t1 
dd tlerua. Il Cltto4ino li• 

, II<Mto tla lftllll li. ff. V«lut. 

l'NOTES~ 
. Svariato asoortlmento di 

riolA.<, !egatàro t:u tela ln­
gleoa, in taJa, 1'1188&, In pella 
ciJn. taglio dorato, Grande de­
p:òlilò presso la libreria del 

:Patronato. tldlno, .. 

'i 

> • 
..,.::il~ 

r Il plt. [ra~.dB a'nlierpetiiB depnr~tiVQ dè[li ·DID,OfÌ' 
• ,., ì e~ del a!Ì.nguill'{èl è'la> ,, .... ··; :·: ' " 

· QR01v!OTBX80BINA ,· . 
dcrlvante'd.ll,(,p~lnelpio del slmlU, .. e composta · 

sotto form,11 ~IJ.Qpatfell. dalPò.tt; PEntANO di Genova ---'Lettere di modiGi diotlnll •. con mqlta .testimoni~n~o· o ono a 
disp,o•i•iono d~gli incrodnli· pl'eiio Il NlltiÌio ·vioftf"in''Oeno·v~.·. 
Palu~o Penoo' Piana ·5. La. mpadi, qunlmertl.o' Bavtislto, 'li voi'· 
noae; ora abittinto in Oenova1 Via S.·Bernardoì 27; abbia do·' 
V?lo./'.bbandon~ro un pubblico lorvi~io,, por lo gravi:,.,molooti•: 
d. un drpcl.e pr,uriginoso, rlb.elill od ogni cura. e che . da.tava da, 
20 a pit'i allni e ala atato gaarltò·da oura intt\~ila td esiorn~' 
dalla· Cromotri0o~ina d~l colohro Doti. ·Pelrano. ~- D' èasè>'o" 
puro . slQt~ ,gu~rlta dAlla. Cromott-icooina da . . erpete cr·on!co •. ' e 
che ., ••• tallijo ad ogni .curti lo çonfòosb' dinan•i ad un con~: 
BO"b di dlotin.l mèdloi J!0110Véli ·la oonòaclùtiSHirua . ofgnorà' 
Rachela ·Pell4gflfi• proprtoturia della notloeimll VIli~. lla,/t.el di' 
çor,.lqllano, • 'd .af!lr &d Ull tem~ ~ceroso! ula di molto la ll\l&; 
oaplg!tatura •. D~ aver vinto oolla Cromolrioooina un'erpete ri· 
bello aho lo mqrtiri•zò por 22 an.ni, o d' •••••• corio di vincere: 
ad. un tem.JlO. la• •ua .""'. •.izle, lo attesta. oon !oliera il •l.g,: ·Loilyi' 
Pwti~sl di lliminl, Via Ves<rovado, N. 960. ,D'aver vl"t~ un~ 
cronica p8tmJfl~lmla iJrpetlctÌ, ·e per più (!i due terzi .1' ouÒrme. 
sua e trontenniirla oalvi•ie pure con pubblleht! lette'r<i lo còn-' 
forma il pror. oav. Foderic0 ... Alizerl, QJlOI'e dQlla l'lttoratura 
italia'!! a. oonoa"!utliiolmu !lÌ Oenov~,' · · .· ·· · · . · ·. · · · ·· ·: 

. s.lno ·ormai not•• a tutto il mondo lo pubblio))o atleotArio!tl 
dol. eelobre arti)lta di oanto: Sett!mio Malvani ora a Flrenzo: 
eh<> confe.soa di: ~.over.a:.all.a . C~ol"otrioool.na la f!.uar!giont ·di 
UD11~ C1~0ntcn ttriJ"II1,

1 
d! .0~ t~rpe.tismo,a 

6
di pO~seq.er$. 1 qra, Utl~ 

llortd• saluto . clhe l 'Ila realmonte ringuivanlto, eorllsoiroo ad· 
un tempo .di vinooca la aua calvizia oho daia'da 40 àn.nl. h\oltre 
che la vit Id •t!.lo.i.rw.in ogni età, oho'parò·richledo gt•an 
tempo, co ub l'ilovtit.• dopo 3 e 4 olini sull'inventore 
d,ell!' ~rb . 1111 e IJI :fO clrqa f~totn'll1lo' d' lnd)vi.!fuiJiqtll-! 
'!lffil m . . nova e che ·s{ P.Oa.ono v.oritlo~tre ·alla )!'otogratla 
S'olutto In vià Nudta, •la Il lliinor beMfizlo oho appoì·t11 l~ 
'OMI!lOtriodainal ~gpi ~ ò ~o pu6 rUavarc dal· numotc\,1· 
at~$.1alt;, da 'lijt;t&r. parte d' ltlìlia · é fuori. sòn .~i· 

·alb•ii prelml} .il'àlg, teti, Via dello Grazio 13. · · 
Deposito i~ U~e,:Press~. l' l)'fficio annu11zi del · · 
· · • Ottfàl1i11o · Iiat'!ano. . 

ii~----------a.~~~·~--~·~~~--~~~~~·~------~ 

!(~"\,"-"' . . : · .. ' • ·.:'<\~);>ili.,. fk . . . . l '<1(!, 

l POLVICRK JNSIDrl'TICIDl t?~: 
: 0~+'1. $,j?~l.t:Ì:Orti A:P,P::a()VAZIONE •. 

l.N.NtJ~UÀ A·~:l.i..' S.t.Lurm' ~~liÌt.ié ~m.~~~~,' AMM~"S'SA,, ALLA·, 

' ' :as~o~1~roNx ~~TAL.IAN.A D~~ tS6i l 

' - )' 

· .llfr"fo 4i •v;·~(uena: 
l. '['or ~n lire i !et li. <lo gl' iiÌ••IIi se ne •n•lvel'i>.•• il ta• 

volr,lk, 11 l? fe:':oì.l~l'é,, i mattll'll~i o{l' i raglia!·ltl;aÌ; -~. ~eli:;lç 
zt~n·Mt!"Q !l:O ntl b1·n6\~ l!lll t.nntnìo an d o n otnbon<r ~ in tu.la) 
·tn~~oi\nn con· @j.Jìritp,. t~~nrtt). ehi usi· gli: ·u!lot (Id·· i hniW.ìi -I: 

.' fiMi .e l~ .. P(~nf? isi 't••·~·.~· libe~~ro dallo ll)rnlic~o.opolvcriz • 
, zon<h>~o 1 ~ot·t, ~ pou~11<~ol• l~lot'M nl (u•t• <Ielle: pin»f.o; 
mtH!a~nllo i 3 . l .~ani Iii l'lpUUs·Cit.H\0 dnllò pu~t?l ilf'lf\ra-<H'l!levl 
ooJI•·~ lo' •padtloo · d atrot'Jii!\itllhl~ll ~<lil".l'otlllònl~ o i nn. n· chn 
~$fi:O .l'lÌ!\,P4-JlO .• I1do fl·n i.p~·!i; ... ~. Lt) $t_~s~o ·~i .fl.\c.uì_;~,;st.llla testa 
ovo e•i•to~cl. ti.i<!9celli éU .ulfri. in•ijlti di. •i•,.,ilc· go~oro.~ .5. l 
p_nnni si. ·aonl4~rvil!\Aì lib<JJi · dàl··t<AJ'lO, -sd;- n al' po1·li in' ·seÙ~bo Yi 
BI •t>rutol~ à'ctjH'~ o nell~·plogl\ò n•a•la.polvcl'll; ·6:· Lo gabbie 
degli .UO?~U. Il, lo. ·~io· ~.oi: pélji dO~: •. ,•t . poooonq eo11wvàre 
nofit.G. '!:fl.l, .ftuJh.~i~~~ :i~sBtU, e; epa-rg~t~rl~~no tra lq piume) dol . 
tH)iùhh' s~ Téudono Jtbori daa l'oodosum; 7. PQl' lo eamere 
n~ H~[ oui h\i,t\ù~Zcirid osi:st~no, ol.miei,, .•t bl'uci la polverà ~; 
dti\trug·gcJ·le .. ,:, .. ,. , , , · 

.t:'1'f/~to ddlt.' ttJJI~léaio · ~rra·n~f1.'~nt' 0 o'5, acatola. c~~~. ~6. 
' . Dopo~ito.ip U~hìe·p~eil&ll l',ùli\oio .anuun~l del gi<>r• 
·~ nulo.,l/(]i/tadino !ltalif:ì,IIO, · · ' · · , · . · .. 
~~11'\i, !~'ÌUI!g~ado céa~: o9 ~~ !»i.~\~" òol 111~~;. ~~~ p~ç?hi pOIIa\L . ' . ·.·.~~ 
w"'·"' !N~ w~ 


